
Da: anils padova <anilspadova@gmail.com>
Oggetto: Rete Educazione Linguistica n. 16, maggio 2019
Data: 09/05/2019 19:11:20

CON PREGHIERA DI INOLTRARE AI SOCI E AGLI INSEGNANTI DI LINGUE  

Cari colleghi,

che vi interessate di educazione linguistica, cioè dell'insegnamento di
italiano L1/L2/LS, di lingue straniere, classiche, minoritarie, etniche,
eccovi materiali e informazioni. Trovate i saggi e i materiali omaggio anche
in www.reteducazionelinguistica.it, il nostro portale.

SaggiOmaggio, LibrOmaggio, RivistOmaggio

Potete creare una cartella ‘Biblioteca Rete E. L.’ scaricando questi materiali, così in
un anno vi trovate una ventina di titoli disponibili. Questa giftmail di febbraio vi
offre:

·        Troncarelli D., 2017, “Lo sviluppo dell'abilità di scrittura in italiano L2: strategie
di insegnamento e risorse per l'apprendimento”, in Aggiornamenti, n. 12, ADI Germania,
gentile concessione dell’autrice, allegato

·        Cinganotto L., Cuccurullo D., 2018, Techno-clil. Fare clil in digitale, I Quaderni
della Ricerca, n. 42, Torino,
Loescher. http://www.laricerca.loescher.it/quaderno_42/sorgenti/assets/basic-
html/index.html#1

·        Carullo A.,  Dal Lago N., De Finis G., 2019,  La certificazione Linguistica di Latino
in Veneto, Torino, Loscher, http://www.laricerca.loescher.it/index.php/quaderni/i-quaderni-
della-ricerca/i-quaderni-della-ricerca-45.html

·        Balboni P. E., 2019, con tutte le pubblicazioni (di cui ho notizia...) del 2019:
“Aggiornamento 2018 della Biblioteca dell’educazione Linguistica in Italia, BELI”, allegato,
e continuamente aggiornato nel sito www.reteducazionelinguistica.it

Notizie: nuove reti

 

Stanno nascendo delle ‘reti’ di insegnanti che hanno un interesse comune: si scambiano
info, una newsmail, organizzeranno formazione mirata, ecc. Per ora ci sono

·        italianoL2@anils.it, curata da Annalisa Brichese

·        tedesco@anils.it, curata da Jenny Cappellin

·        spagnolo@anils.it, curata da Carlos Melero

altre reti stanno nascendo.

 

Iniziative

 

·        Competenza lessicale e apprendimento dell’italiano L2, XXVII Convegno nazionale ILSA,
Firenze 25 maggio:  https://www.associazione-ilsa.it/convegno-nazionale-ilsa/ 
·        Corso online Comunicazione ed educazione interculturale nel mondo della scuola e degli
scambi economici, turistici, accademici: iscrizione costo agevolato 22 maggio, costo pieno 7
giugno; il corso si tiene tra il 12 giugno e il 14 luglio; www.unive.it/labcom.it
·        DSA e insegnamento delle lingue Masterclass DEAL 2019, Iscrizioni entro il 7 giugno
 www.gruppodeal.it/masterclass-deal-2019/
·        Scuola Estiva Itals 1, 2 e 3 luglio https://www.itals.it/scuola-estiva
·        Primo Seminario Itals 4 luglio https://www.itals.it/seminario-itals 
·        Arabitals contatto fra italiano ed arabo come lingue di insegnamento/apprendimento 4
luglio https://www.itals.it/arabitals
·        Fieritals dedicata all'editoria dell'italiano a stranieri 5
luglio https://www.itals.it/fieritals
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Nuove pubblicazioni

 

Nuova rivista ILSA: Italiano in azione, edizioni Casus www.casuslibri.com/it/

S. Ferrari, G. Zanoni, “Fare pragmatica per fare grammatica: un percorso sulla gestione verbale del
conflitto”.

A. Scibetta, “La dimensione sociopragmatica nell’apprendimento dell’Italiano L2: il caso degli apprendenti
sinofoni”.

P. Giorgis , “A walk on the intercultural side of L2/LS. Un’attività in classe come occasione per una
riflessione di sociopragmatica critica in L2/LS”.

E. Fragai, E. Jafrancesco, “Italiano L2 a rifugiati: il Toolkit del Consiglio d’Europa”.

R. Carloni, “Lingua, identità di genere e politiche accademiche”.

 

 

Direttore del Master ITALS I, Ca' Foscari

Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali Comparti, DD 1075, 30120 Venezia

Direttore del Centro di Ricerca sulla Didattica delle Lingue, www.unive.it/CRDL

Direttore di "Educazione Linguistica - Language Education" (EL.LE) http://edizionicafoscari.unive.it

Presidente dell'Associazione Nazionale degli Insegnanti di Lingue Straniere, www.anils.it

http://www.casuslibri.com/it/
http://www.unive.it/CRDL
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BIBLIOGRAFIA DELL’EDUCAZIONE LINGUISTICA IN ITALIA 

BELI 

 

Aggiornamento 2018 

A cura di Paolo E. Balboni 

 

Questa bibliografia riguarda saggi e volumi (su carta o online) sull’educazione linguistica editi in 

Italia, in qualunque lingua, o all’estero, relative all’insegnamento dell’italiano o scritte da autori 

italiani.  

Per ‘educazione linguistica’ intendiamo l’insegnamento/apprendimento delle lingue materne, 

seconde, straniere, etniche, classiche; in Italia l’educazione letteraria è condotta dal docente di 

educazione linguistica, quindi inseriamo anche le opere che si occupano dell’insegnamento della 

lettura di testi letterari, tralasciando le riflessioni sulla dimensione storico-culturale; considerando la 

specificità dell’insegnamento delle lingue straniere (e in parte anche di quelle seconde ed etniche), 

si inseriscono gli studi sulla comunicazione interculturale e sulla dimensione culturale 

nell’educazione linguistica (ma non quelli di pedagogia interculturale). Saggi delle varie branche 

delle scienze del linguaggio, dell’ambito psicologico e pedagogico sono inseriti solo se focalizzano 

esplicitamente l’educazione linguistica. 

Non vengono inseriti interventi giornalistici, rapidamente divulgativi, le buone pratiche; c’è un 

limite minimo di 4-5 pagine per le riviste di grande formato, 6-7 per le riviste ed i volumi di 

formato medio.  

Gli scritti sono ordinati alfabeticamente indipendentemente dall’ordine in cui i nomi compaiono in 

frontespizio. 

 

 

MONOGRAFIE 

 

BALBO A, 2018, Materiali e metodi per una didattica multimediale del latino, Bologna, Pàtron. 

BALBONI P. E., 2018,  A Theoretical Framework for Language Education and Teaching, Newcastle 
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Ca’ Foscari 

 
 



upon Tyne, Cambridge Scholars, 2018. 

BALBONI P. E., 2018, Sillabo di riferimento per l’insegnamento dell’italiano della musica, Venezia, 

Edizioni Ca’Foscari, http://edizionicafoscari.unive.it/it/edizioni/libri/978-88-6969-271-0/ 

BALDI B., SAVOIA L. M:, 2018, Linguistica per insegnare, Mente, lingue e apprendimento, Bologna, 

Zanichelli. 

CAON F., LANZA DI SCALEA I., LOBASSO F. TONIOLI V. 2018, Tra lingue e culture. La 

comunicazione interculturale fra italiani e sudanesi, Venezia, Ca’ Foscari Digital Publishing, 

https://edizionicafoscari.unive.it/en/edizioni/libri/978-88-6969-245-1/  

CINGANOTTO L., CUCCURULLO D., 2018, Techno-clil. Fare clil in digitale, I Quaderni della Ricerca, 

n. 42, Torino, Loescher. http://www.laricerca.loescher.it/quaderno_42/sorgenti/assets/basic-

html/index.html#1  

DI BENEDETTO A.,  ONESTI C.,  DI FABIO D., MAROCCO P., 2018, Imparare l’inglese con i task. Il 

Task-based Language Teaching nella scuola primaria e secondaria di primo grado, Roma, 

Carocci. 

DANESI M., DIADORI  P., SEMPLICI  S., 2018, Tecniche didattiche per la seconda lingua. Strategie e 

strumenti, anche in contesto CLIL, Roma, Carocci 2018  

DIADORI P., 2018, Tradurre: una prospettiva interculturale, Roma, Carocci 

PEPPOLONI D., 2018, Glottodidattica e metalinguaggi.  La consapevolezza metalinguistica come 

strumento per l'acquisizione delle lingue straniere, Perugia, Guerra. 

SPATA A., 2018, Didattica delle lingue e letterature classiche, Rovigo, USR Veneto, LS Paleocapa, 

AICC. 

TRONCARELLI D., LA GRASSA M., 2018, La didattica dell’italiano nel contatto interculturale, 

Bologna, Il Mulino. 

 

 

 

VOLUMI COLLETTANEI 

 

BALLARIN E., BIER A., COONAN M. C. (a cura di), 2018, La didattica delle lingue nel nuovo millennio. Le 

sfide dell’internazionalizzazione, Venezia, Edizioni Ca’ Foscari, open access: 

http://edizionicafoscari.unive.it/it/edizioni/libri/978-88-6969-228-4/ Include:  
ABBATICCHIO R. “Lettura e percorsi di semplificazione del testo: ricadute nella classe ‘mobile’ (e ‘immobile’) di 

italiano L2”, pp. 57-70. 

BAGNA C., GALLINA F., MACHETTI S., “L’approccio del Linguistic Landscape applicato alla didattica dell’italiano 

L2 per studenti internazionali”, pp. 219-232. 

BAILINI S. et al., “CLIL: il punto di vista degli studenti. Il caso della Lombardia”, pp. 467-482. 

BALLARIN E., “Riflessioni e proposte per una glottodidattica consapevole dell’italiano accademico”, pp. 233-250. 

BERTELLI A., GRAMEGNA B., “Il ruolo dell’intercomprensione linguistica nella (tras)formazione docente. Per una 

didattica ad ‘alta mobilità internazionale’”, pp. 629-644. 

BORGHETTI C., “Studiare l’apprendimento linguistico interculturale come pratica discorsiva e internazionale”, pp. 

413-428. 

CARLONI G., “ English-Taught Programs and scaffolding in CLIL settings: a case study”, pp. 483-498. 

CARUANA S., MICALLEF M., “L’interculturalità nella didattica dell’italiano a Malta”, pp. 185-198. 

CARUSO V., DE MEO A., “Un percorso di letteratura italiana per studenti cinesi in mobilità internazionale: il 

laboratorio di analisi testuale”, pp. 251-266. 

CECCOLI F., “ Child Language Brokering: la percezione degli studenti di origine straniera e dei rispettivi insegnanti”, 

pp. 71-82 

CINGANOTTO L.,  CUCCURULLO D., DI SABATO B., “Il profilo dell’insegnante di lingue nell’era del CLIL: analisi dei 

dati di un’esperienza internazionale”, pp. 499-518. 

CLARK C., “The case of the non-native English speaker in EMI”, pp. 563-578. 
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COGNIGNI E., GARBARINO S., “Costruire la resilienza nell'interazione in un progetto di ricerca internazionale 

plurilingue: il caso del progetto MIRIADI”, pp. 645-662. 

CONDRAT V., “Teaching Writing in EAP Contexts: A case study of students’ reactions to the use of blogs for 

academic writing tasks”, pp. 577-598. 

COPPOLA D.,  MORETTI R. “Valorizzare la diversità linguistica e culturale. Uno studio di caso”, pp. 397-412. 

COSTA F,  MURPHY A., “ Supporting the Switch to Teaching International Classes in Tertiary Education”, pp. 599-

614. 

DALOISO M., “I bisogni linguistici ed interculturali degli studenti di italiano L2 in contesto universitario. 

Un’indagine presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia”, pp267-282. 

DELLA PUPPA F., “ Lingua araba a scuola: nuove prospettive glottodidattiche”, pp. 429-440. 

DLIMI S., GIUSTI S., “Mobilità degli studenti: quali competenze per garantirne la qualità? Studio di caso”, pp. 151-

166. 

FAZZI F., “Museum learning through a foreign language: the impact of internationalization”, pp. 519-538. 

FIRPO E., SANFELICI L., “Spagnolo Lingua di Origine e Italstudio in un modello di educazione bilingue di tipo etero 

glossico”, pp. 83-94. 

FRAGAI E., FRATTER I., JAFRANCESCO E., “Italiano L2 a studenti in mobilità: nuove competenze per gli studi 

universitari”, pp. 283-304. 

FRATTER I., MARIGO L., “Il sillabo interattivo: una proposta per integrare autovalutazione e valutazione in entrata 

dell’italiano L2 rivolta a studenti universitari stranieri in scambio con l’Università di Padova”, pp. 305-322. 

GALIMBERTI V., MIRALPEIX I., “Multimodal input for Italian beginner learners of English: A study on 

comprehension and vocabulary learning from undubbed TV series”, pp. 615-628. 

GALLINA F., “Studenti internazionali in mobilità: la questione del lessico della conoscenza in italiano L2”. Pp. 323-

340. 

GAVAGNIN G., “La formazione degli insegnanti di italiano in Austria: scenari futuri e proposte operative”, pp. 167-

184. 

GIORDANO G., “Mitigazione, italiano LS e scrittura accademica. Un nuovo strumento per la ricerca e la didattica”, 

pp. 341-360. 

GRASSI R., “Internazionalizzazione dell’internazionalità: azioni a supporto delle matricole ‘straniere’ nei corsi 

accademici in italiano”, pp. 361-380. 

MACARO E. “ English Medium Instruction: A research agenda for a worldwide phenomenon”, pp. 15-20. 

MENEGALE M., “La rivisitazione del curricolo in ottica CLIL”, pp. 539-562. 

MEZZADRI M., SISTI F., “VPI online: un approccio glottodidattico alla verifica della preparazione iniziale 

all’università”, pp, 381-394. 

NITTI P. “La formazione degli alfabetizzatori di adulti stranieri e la tipologia di corsi in Italia, Francia e Spagna – 

Modelli a confronto”, pp-199-218. 

PUGLIESE R.,  “Classe multietnica o internazionale? Categorizzazioni e educazione linguistica”, pp. 33-56. 

SANTEUSANIO N., “ La certificazione glottodidattica DILS-PG: saperi testati e profilo degli iscritti all’esame di II 

livello”, pp. 95-116. 

SIEBETCHEU R. “La scuola del nuovo millennio: tra italiano, dialetti e altre lingue”, pp. 117-134. 

TARABUSI L. “Mobilità internazionale e competenza comunicativa interculturale: un profilo degli studenti in 

entrata”, pp. 441-466. 

TOMBOLINI A., “Intercomprensione orale tra lingue romanze: cognizione ed emozione all’ascolto di suoni e di 

significati sperimentando nuovi percorsi didattici in uno studio di caso”, pp. 663-657. 

VEDOVELLI M., “Tullio De Mauro, l’educazione linguistica, il plurilinguismo”, pp. 21-30. 

ZANASI L., STOPFNER M., “Rilevare, osservare, consultare. Metodi e strumenti per l’analisi del plurilinguismo nella 

scuola secondaria di primo grado”, pp. 135-150. 

 

BEAVEN A., BORGHETTI C. (a cura di), 2018, Study Abroad and Interculturality: Perspectives and 

Discourses, London, Routledge. Include:  
BAVIERI L., GANASSIN S., HOLMES P., MURPHY, J., “Interculturality and the study abroad experience: students’ 

learning from the IEREST materials”.  

BEAVEN A., BORGHETTI C., “Introduction: Interculturality in study abroad”.  

BORGHETTI C., “Intercultural education in practice: two pedagogical experiences with mobile students”.  

BORGHETTI C., VAN MAELE J., VASSILICOS B., “Mobile students’ appraisals of keys to a successful stay abroad 

experience: hints from the IEREST project”.  

CASTRO P., WOODING J., LUNDGREN U., BYRAM M., “Student mobility and internationalisation in higher education: 

perspectives from practitioners”. 

 

BENUCCI A., GROSSO G. I., 2017, Buone pratiche e repertori linguistici in carcere, Roma, Aracne. 

Include, di interesse edulinguistico:  



BENUCCI A., “Il mondo in carcere”, pp. 11-23; “Buone Pratiche in carcere: l’indagine di RiUscire”, pp 35-50; 

“Buone Pratiche in Italia”, pp. 51-58; “Buone Pratiche in Francia”, pp. 59-64; “Buone Pratiche nei penitenziari 

europei: criticità ed esempi di eccellenza”, pp. 91-104; “Plurilinguismo in carcere”, 105-122:  

DEPIETRI M., “Repertori linguistici nelle carceri bavaresi”, pp. 123-132. 

GROSSO G. I., “Buone Pratiche per l’educazione interculturale e interlinguistica”, pp. 85, 90; “Repertori linguistici 

nelle carceri francesi”, pp. 133-140; “Repertori linguistici nelle carceri portoghesi”, 141-146; “Repertori linguistici 

nelle carceri italiane”, pp. 161-170. 

NIZA RIBEIRO M., GADALETA C., “Good Practices in Portugal”, pp.65-76. 

PICOZZI V., “Good Practices in Germany”, pp. 77-84. 

VEDOVELLI M., “Repertori linguistici e immigrazione straniera in Italia”, pp. 171-189. 

VENEZIA A., “Buone Pratiche in carcere”, pp. 25-34. 

 

CAON F. (a cura di), 2016, Educazione linguistica nelle classi ad abilità differenziate, Torino, Bonacci-

Loescher. Include: 
BRICHESE A., “La valutazione degli studenti stranieri alla luce della normativa specifica”. 

BORTOLON GUIDOLIN G., “Lingua dello studio e strategie metacognitive nella CAD”. 

CAON F., “Il quadro metodologico: valorizzare le differenze nella CAD”. 

CAON F., “La CAD: Fondamenti teorici e dimensione operativa”. 

CAON F., “La gestione degli studenti di italiano L2 nella CAD”. 

CELENTIN P., DALOISO M., “Gli alunni con Bisogni Linguistici Specifici nella CAD” 

D’ANNUNZIO B., “Modelli operativi per l’educazione linguistica in CAD”. 

FERARRI S., “L’interlingua come origine della differenziazione”. 

MELERO C., “Le glottotecnologie: BiLS nella CAD”. 

MENEGHETTI C., “Stili cognitivi e pratiche didattiche nella CAD”. 

MEZZADRI M., “Il contributo neuroscientifico alla CAD: un approccio glottodidattico”. 

MINUZ F., “Adulti analfabeti e debolmente scolarizzati nelle CAD”. 

NOVELLO A., “Didattica per discenti plusdotati nella CAD”. 

PAGAN A., “Costruttivismo socio-culturale e CAD”. 

SPALIVIERO C., “La correzione dell’errore nella CAD”. 

TONIOLI V., “CAD e Mixed Abilities Classes: una rassegna internazionale”. 

 

CAROTENUTO C., COGNIGNI E., MESCHINI M., VITRONE F. (a cura di), 2018, Pluriverso italiano: incroci 

linguistico-culturali e percorsi migratori in lingua italiana, EUM, Macerata. 

http://eum.unimc.it/it/catalogo/580-pluriverso-italiano-incroci-linguistico-culturali-e-percorsi-migratori-in-

lingua-italiana Include, di interesse edulinguistico: 
COGNIGNI E., VITRONE F., “Come si chiama la mia lingua: glottonimi, identità e sensibilità della diversità linguistica 

nella classe multiculturale”, pp. 445-464. 

FIRPO E., SANFELICI L. “Modello eteroglossico e metacompetenza bilingue”, pp. 555-572. 

MAFFIA M., DE MEO A., “Tra oralità e letto-scrittura: didattica dell’italiano L2 per immigrati senegalesi adulti”, pp. 

535-534.   

MINUZ F., “Italiano L2 per apprendenti ‘vulnerabili’: un sillabo per l’alfabetizzazione”, pp. 525-434. 

VITALE R., “«Amici dalla barca si vede il mondo». Esperienza vissuta e poesia in contesto didattico di italiano L2 

plurilingue e migratorio”, pp. 573-588. 

 

CORTES VELASQUEZ D., NUZZO E. (a cura di), 2018, Il task nell’insegnamento delle lingue. Percorsi tra 

ricerca e didattica al CLA di Roma Tre. Roma Tre E-press, Roma.  

http://romatrepress.uniroma3.it/ojs/index.php/task 
BORRO, I.  “L’insegnamento della grammatica nella didattica per task. TBLT e PPP a confronto: presupposti teorici 

ed evidenze sperimentali”, pp. 41-76. 

CALABRÒ, L. “La fonetica nell’italiano L2 attraverso la didattica per task: una proposta”, pp. 151-200. 

CORTÉS VELÁSQUEZ, D. & NUZZO, E., “Introduzione”, pp. 5-12. 

CORTÉS VELÁSQUEZ, D. & NUZZO, E., “La didattica con i task: principi, applicazioni, prospettive”, pp. 13-40. 

CREMASCO, C., ROSSI, V. “Riflessioni e proposte didattiche sull’apprendimento linguistico attraverso i task nei 

programmi di study abroad”, pp. 135-150. 

LANIA, E., MASTROCESARE, D. “Italiano L2 per studenti sinofoni: dall’analisi dei bisogni ai task”, pp. 105-134. 

PAGLIARA, F. “L’analisi dei bisogni: uno studio sull’italiano come lingua della comunicazione accademica”, pp. 77-

104. 

 

D’ANGELO C., DIADORI P. (a cura di), Nella classe di italiano come lingua seconda/straniera. Metodologie e 

tecnologie didattiche, Firenze, Cesati 2018. Include: 

http://eum.unimc.it/it/catalogo/580-pluriverso-italiano-incroci-linguistico-culturali-e-percorsi-migratori-in-lingua-italiana
http://eum.unimc.it/it/catalogo/580-pluriverso-italiano-incroci-linguistico-culturali-e-percorsi-migratori-in-lingua-italiana
http://romatrepress.uniroma3.it/ojs/index.php/task


AVERNA C., “La App culturale italiana per l’apprendimento informale: un’indagine sull’uso tra gli studenti di 

italiano LS“. 

CARUSO G., TOMASSETTI R., “I documenti europei sulla diffusione delle lingue per una efficace azione e interazione 

nella classe di italiano L2”. 

CASANI E., “ Corpus Linguistics e didattica dell’italiano. I Learner Corpora nella classe di lingue”. 

D’ANGELO C., “Sport, tempo libero e benessere nei manuali di italiano per studenti stranieri”. 

DIADORI P., “Domande di esibizione e domande referenziali nella classe di italiano L2” . 

ELIA A., “Competenza comunicativa e didattica ludica inworld: l’esperienza dell’Italian language park presso 

l'Università di Istanbul”. 

FRATTER I., “Gli studenti universitari di italiano L2 sono digital learners?”. 

GAŁKOWSKI   A., “L’onimia e lo sviluppo della competenza onomastica in italiano L2”. 

MONAMI E., SEMPLICI S., “ Istruzioni orali e scritte nell’insegnamento dell’italiano L2: uno studio comparato”. 

ODELLI E., “Risorse dell’autovalutazione e della valutazione attraverso l’interazione in presenza e a distanza” . 

ORLANDO S., DE MEO A., “L’insegnamento dell’italiano a Caracas: contesti e profili”. 

RÓZSAVÖLGYI  E., “Progetto eTandem con futuri studenti internazionali in mobilità presso l’Università di Padova”. 

SERENA E., “Didattica del plurilinguismo nella classe di italiano LS per germanofoni”. 

 

DE MEO A., RASULO M., 2018 (a cura di), Usare le lingue seconde. Comunicazione, tecnologia, disabilità, 

insegnamento, Studi AItLA 7, Milano. http://www.aitla.it/images/pdf/eBook-AItLA-7.pdf Include, di 

interesse glottodidattico 
ANDORNO C., SORDELLA S., “Usare le lingue seconde nell’educazione linguistica: una sperimentazione nella scuola 

primaria nello spirito dell’Éveil aux langues”, pp. 211-233. 

BANDINI A., “Un progetto di produzione scritta collaborativa in tedesco L2: redigere testi scritti di ambito politico”, 

pp. 235-248. 

BIANCHI V., FAVILLA M.E., “Dislessia e apprendimento di lingue seconde: problemi da considerare per la 
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Lo sviluppo dell'abilità di scrittura in italiano L2: strategie di insegnamento e risorse per 
l'apprendimento1  

 
Donatella Troncarelli 

Università per Stranieri di Siena 
 
 
1. Saper scrivere: una competenza in espansione 
 
L'abilità di scrittura costituisce l'attività linguistica che negli ultimi decenni ha accresciuto 

maggiormente la propria presenza nella nostra vita quotidiana. L’evoluzione tecnologica che 
caratterizza questa epoca e la convergenza digitale, cioè alla fruizione integrata di più canali di 
comunicazione in più media, ha condotto infatti la parola scritta a riconquistare uno spazio 
importante nella vita di tutti i giorni. Nelle diverse forme di comunicazione mediata dal computer e 
da tecnologia mobile lo scritto si affianca al parlato e molto spesso lo sostituisce. Molte delle 
attività che qualche anno fa facevamo alzando al telefono, andando di persona in un ufficio o alcune 
delle relazioni che intrattenevamo usando un canale orale, le realizziamo oggi scrivendo una mail, 
compilando moduli on line o scambiando messaggi scritti come sms, messaggi Whatsup, post su 
social network.  

Questa presenza dilagante della scrittura nella comunicazione quotidiana ha portato al delinearsi 
di nuovi generi testuali in cui scritto e parlato sono più vicini e, come afferma Antonelli (2016), a 
«desacralizzare la scrittura», non più relegata a scopi primariamente formali e a usi controllati ma a 
servizio di una pluralità di funzioni e attuata in condizioni diverse da quelle che tradizionalmente 
hanno contraddistinto questa attività. Oggi si scrive ovunque e in qualsiasi momento, prestando 
ridotta attenzione al testo che si sta producendo perché guidati dalla consapevolezza che avrà vita 
breve e sarà fruito in condizioni simili.  

Accanto alla scrittura che potremmo etichettare come "usa e getta", utilizzata per intrattenere 
rapporti sociali o transazionali, come l'acquisto di beni e servizi, continuano ad essere prodotti testi 
scritti per situazioni comunicative più ufficiali come quelle che si realizzano nel dominio 
comunicativo pubblico, educativo e lavorativo, dove vengono prodotti testi con altre finalità, più 
pianificati, articolati e linguisticamente controllati che possono raggiungere anche gradi elevati di 
complessità, come nel caso della scrittura accademica.  

 
2. Principi per la didattica dell'abilità di scrittura 
 
Se vogliamo rendere chi apprende una lingua in grado di comunicare in modo appropriato in 

differenti contesti di comunicazione sia ordinari, sia connessi all'attività di studio o di lavoro, 
insegnare a saper dominare la pluralità di forme che la scrittura assume costituisce dunque un 
obiettivo formativo importante. Si tratta però di sviluppare una abilità complessa che implica non 
solo competenze grammaticali, lessicali e testuali, sulle quali si focalizza generalmente la didattica 
della L2, ma anche l'elaborazione cognitiva, la capacità di organizzazione delle idee e il controllo di 
un dominio di conoscenze enciclopediche. Imparare a scrivere in modo adeguato ed efficace 
comporta infatti saper gestire le diverse dimensioni attraverso cui si realizza la produzione di un 
testo scritto.  

Una di queste dimensioni è quella funzionale. Con la produzione di un testo chi scrive vuole 
conseguire uno scopo, realizzare un'intenzione complessiva che ne determina la funzione 
comunicativa (Werlich 1976). Diversi tipi di testo possono essere identificati sulla base della 
funzione comunicativa pragmaticamente dominante: 

• narrativo  
                                                           

1 Il contributo è stato pubblicato sulla rivista dell'ADI Germania (Associazione Docenti di Italiano) Aggiornamenti, n. 12/2017  
(http://adi-germania.org/it/)   
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• descrittivo 
• argomentativo 
• regolativo 
• espositivo 
• scenico.  

Ciascun tipo testuale è correlato a specifiche matrici cognitive (ibidem). Il testo narrativo 
pone il focus su azioni, persone, oggetti, relazioni ed eventi che formano una storia. Pertanto è 
associato alla matrice cognitiva che consente di cogliere percezioni relative al tempo. Il testo 
descrittivo illustra invece fenomeni in relazione alla matrice cognitiva che permette di cogliere 
percezioni spaziali, in modo che il lettore possa formarsi un'immagine mentale di luoghi, oggetti e 
personaggi. Il testo argomentativo, avendo come  obiettivo la persuasione del destinatario attraverso 
il sostegno di una tesi, si focalizza sulle relazioni tra concetti e la matrice cognitiva richiamata è 
quella legata al giudizio, all’ opinione. Il testo espositivo, per conseguire i propri scopi informativi e 
formativi, si centra sulla scomposizione e la composizione degli elementi costitutivi dei concetti 
(analisi/sintesi), coinvolgendo la matrice cognitiva che concerne la capacità di individuare la 
struttura e la partizione di un testo, la relazione fra le sue parti e sua funzione. Al fine di dirigere il 
comportamento del destinatario, il testo regolativo è collegato alla matrice cognitiva che pianifica il 
comportamento futuro. Infine, il  testo scenico è caratterizzato dalla matrice cognitiva connessa alla 
capacità di individuare script, sequenze sceniche di una rappresentazione, ponendo il focus sulla 
messa in scena di eventi comunicativi o avvenimenti che tendono a coincidere con  il tempo 
dell’enunciazione (Lavinio 1990; 2000). 

Il testo, in quanto atto di comunicazione realizzato per conseguire una precisa intenzione 
comunicativa dello scrivente, assume forme riconducibili a classi omogenee, cioè a generi. Il genere 
testuale costituisce una configurazione testuale tipica, come ad esempio la favola, il racconto breve, 
il saggio, che impone restrizioni di carattere grammaticale, sintattico e stilistico (Lavinio 1990). 
L'adesione a  convenzioni compositive da parte dello scrivente consente al lettore di interpretare e 
comprendere il testo, proprio perché ne può cogliere l'appartenenza al genere. La dimensione 
funzionale è quindi interrelata con la dimensione organizzativa del testo. Quello che vogliamo dire 
quando scriviamo deve essere infatti disposto e articolato secondo modalità espressive 
convenzionali per il genere di testo scelto. Per produrre un testo narrativo come un racconto, ad 
esempio, si deve costruire l'intreccio, mentre in un testo come un saggio si deve strutturare 
l'esposizione in paragrafi e sottoparagrafi.   

La dimensione organizzativa non può prescindere da quella contenutistica. Quanto viene 
espresso nel testo necessita di essere organizzato secondo le convenzioni del genere, ma anche in 
modo da risultare coerente. Il contenuto deve essere quindi presentato in maniera tale che il lettore 
possa cogliere l'unitarietà dell'argomento e la continuità di senso tra le varie parti di cui i teso si 
compone (De Beaugrande, Dressler 1984; Dardano, Trifone 1997, Palermo 2013). Inoltre, lo 
scrivente deve conoscere il tema oggetto della scrittura che, nel caso di una lingua straniera rinvia 
anche alla conoscenza della cultura del paese in cui quella lingua è codice di comunicazione 
quotidiana.  

L'organizzazione e l'espressione chiamano in causa la dimensione più strettamente linguistica 
del testo che richiede la capacità di formulare frasi sintatticamente e morfologicamente corrette,  
coese ad altre frasi, in modo da formare segmenti di testo connessi ad altri segmenti. 
Tradizionalmente nello sviluppo dell'abilità di scrittura ci soffermiamo a sviluppare principalmente 
una parte della dimensione linguistica, focalizzando gli sforzi sullo sviluppo della capacità di 
formulare frasi ortograficamente, morfologicamente e sintatticamente corrette e lasciando 
generalmente tutto il resto all'intuizione di chi apprende.  
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3. La debolezza della riflessione linguistica nell'italiano L2 
 
Anche quando la scrittura è insegnata attraverso la focalizzazione della dimensione linguistica, 

il ventaglio di forme presentate non consente di sostenere efficacemente lo sviluppo di questa 
complessa abilità. Basta infatti analizzare i manuali didattici per l'insegnamento dell'italiano a 
stranieri per costatare che l'insieme delle forme oggetto della riflessione linguistica comprende, dal 
livello A1 a C2, poco più della sola morfologia flessiva. Questo si riscontra non solo nei manuali in 
circolazione da qualche anno, più distanti dagli influssi della linguistica del testo, anche in quelli di 
recente pubblicazione dove i risultati di questi studi potrebbero avere raggiunto un qualche livello di 
penetrazione (Troncarelli 2016).  

Nelle opere rivolte ad apprendenti di livello A1–A2 sono generalmente illustrare le categorie del 
nome, dell'articolo, dell'aggettivo e del pronome alcuni tempi deittici del modo indicativo del verbo 
(presente, passato prossimo, imperfetto e futuro), la perifrasi stare + gerundio, i principali avverbi 
di tempo, le preposizioni e alcuni connettivi (perché, e, ma). Anche la grafia, l'espressione di frasi 
interrogative e negative rientrano tra gli aspetti oggetto di riflessione a questi livelli di 
apprendimento. Ai livelli B1 e B2 i manuali propongono l'approfondimento dei pronomi con 
l'introduzione di quelli combinati e di quelli relativi, la presentazione della forma comparativa e 
superlativa dell'aggettivo, del passato remoto, dei tempi anaforici dell'indicativo, dei modi 
condizionale e congiuntivo del verbo, del participio presente, della forma passiva e impersonale, 
dell'infinito passato e del periodo ipotetico. Solo negli ultimi livelli di apprendimento vengono 
introdotti alcuni elementi di sintassi focalizzando l'attenzione sulla differenza tra proposizione 
principale e subordinata, sulla costruzione implicita ed esplicita.  

Sebbene la didattica delle lingue abbia ormai da qualche decennio scardinato gli assunti dello 
strutturalismo e dei metodi didattici ad esso collegati, sostenendo la centralità del discente e la 
priorità, della dimensione pragmatica connessa ai bisogni degli apprendenti, nella pianificazione 
dell'azione  didattica, per quanto riguarda le forme linguistiche su cui condurre la riflessione 
esplicita sulla lingua, abbraccia ancora una concezione lineare e cumulativa del percorso di 
apprendimento che muove dalle strutture semplici per arrivare gradualmente a quelle più 
complesse. Procediamo infatti dall'insegnamento della morfologia e della fonetica per passare, 
unicamente quando la maggior parte delle aree appartenenti a questi livelli linguistici sono esaurite, 
ad alcuni aspetti della sintassi, per giungere solo sporadicamente a toccare la testualità.  

Per poter comunicare, chi apprende una lingua deve però essere in grado, fin dagli stadi iniziali 
dell'apprendimento, di gestire frasi e testi, cioè unità linguistiche di portata superiore ai sintagmi su 
cui operano le regole morfologie. Alcuni apprendenti hanno l'esigenza di saper produrre testi 
complessi già a livelli di competenza bassi. Gli studenti che vivono, almeno per un periodo, nel 
paese della lingua di apprendimento hanno bisogno di produrre e fruire testi di diversa complessità 
per poter interagire nel dominio pubblico, oltre che nella sfera sociale personale. Analogamente gli 
studenti in mobilità o gli studenti internazionali necessitano di saper dominare usi orali e scritti 
complessi già a livello B1-B2, dato che questo è il livello richiesto a chi si iscrive all'università in  
Italia o partecipa a programmi di mobilità europea. 

In sintesi, come è stato evidenziato in apertura di questo contributo, la scrittura comprende una 
pluralità di forme, cioè di generi di testo, da quelli più vicini all'oralità, in cui la giustapposizione di 
proposizioni principali può essere sufficiente per costruire un testo, a testi mediamente complessi 
che richiedono di saper costruire frasi subordinate e di connetterle per formare segmenti coesi di 
testo, fino a includere testi molto complessi che richiedono invece di saper dominare la 
stratificazione ipotattica della frase e di saper organizzare e legare i segmenti e le partizioni 
maggiori di cui il testo si compone. La riflessione su aspetti della sintassi e della testualità non 
dovrebbe dunque essere relegata all'insegnamento ai livelli più avanzati di competenza, ma 
introdotta anche ai livelli iniziale e intermedio, in modo che lo studente possa disporre di 
conoscenze utili per esprimersi attraverso testi.  
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Non occorre aver concluso tutta la morfologia verbale per produrre proposizioni relative, ad 
esempio. Né è necessario conoscere l'intero paradigma dei pronomi relativi prima di poter 
formulare consapevolmente una frase come: il libro che è sul tavolo è mio.  Nella comunicazione 
quotidiana il pronome che introduce la maggior parte delle proposizioni relative dei nostri discorsi, 
abbiamo scarso bisogno di ricorre agli altri pronomi, ma non possiamo esprimerci senza ricorrere 
alla formulazione di frasi.  

 
4. La riflessione linguistica su aspetti sintattici e testuali 
 
Nell'insegnamento dell'italiano L2, la carenza di manuali e di grammatiche di consultazione per 

stranieri che prendono in considerazione la dimensione interfrastica e testuale, spinge spesso il 
docente interessato a focalizzare l'attenzione sulla sintassi e la testualità a rifarsi a grammatiche 
didattiche rivolte a parlanti nativi. Queste offrono però poco supporto in quanto centrate sul 
riconoscimento della struttura sintattica della frase, esercizio che non aiuta lo studente straniero a 
sviluppare una competenza finalizzata all'uso linguistico. 

Vediamo un esempio che consenta di chiarire questa affermazione. 
 
(1) Marco non viene alla festa. E' troppo stanco. 
(2) Marco è troppo stanco e non viene alla festa. 
(3) Marco è troppo stanco quindi non viene alla festa. 
(4) Dato che è troppo stanco, Marco non viene alla festa. 
(5) Marco  è così stanco che non viene alla festa. 
 
Le frasi (1) - (5) mettono tutte in relazione il fatto che Marco è stanco e che per questa ragione 

non viene alla festa. Sapere che la frase (1) è composta da due proposizioni principali, oppure 
riconoscere che la frase (2) è una coordinata copulativa, la (3) una coordinata conclusiva, la (4) una 
subordinata causale e la (5) una consecutiva è poco utile per uno studente straniero. Chi apprende 
una seconda lingua ha bisogno di sapere quali mezzi formali ha a diposizione per poter esprimere 
dei significati e non di conoscenze dichiarative e classificatorie inerenti alle strutture linguistiche. 
La riflessione linguistica dovrebbe quindi essere condotta evidenziando le opzioni alternative di cui 
il parante dispone per esprimere una relazione logico-semantica e le eventuali sfumature di 
significato che le differenziano. Nel caso specifico, dovrebbe essere palesato che usando le frasi (1) 
- (4) il parlante esprime il motivo per il quale Marco non viene alla festa è la stanchezza, mentre 
nella frase (5), oltre ad affermare questo, il parlante presenta il fatto che Marco non venga come 
inevitabile. In altre parole, per condurre una riflessione linguistica efficace occorre andare oltre la 
mera descrizione delle strutture e focalizzare l'attenzione sulle funzioni che le forme linguistiche 
assolvono. 

Un altro fattore che scoraggia il docente ad elaborare percorsi di riflessione didatticamente utili 
su strutture più ampie della singola frase semplice e che le descrizioni linguistiche spesso sono 
molto complesse, in particolare quando riguardano aspetti della testualità. Prendiamo come esempio 
i connettivi per i quali la linguistica testuale propone varie classificazioni. Beretta (1984) e 
Bazzanella (1985) propongono la suddivisione dei connettivi in: 

• semantici, che indicano le relazioni tra ciò che viene espresso nelle frasi, cioè collegano 
elementi contenutistici del testo a livello interproposizionale, evidenziandone il rapporto 
temporale, causale o di altra natura logico-semantica. In termini più semplici, i connettivi 
semantici sono le forme utilizzate per introdurre una proposizione subordinata o coordinata; 

• testuali o pragmatici che segnalano relazioni tra due o più parti di testo, stabilite dal 
locutore/scrittore, cioè collegano unità di discorso o di enunciazione in modo da esplicitare 
l’organizzazione del testo, l’atteggiamento dell’emittente nei confronti del contenuto e da 
suggerire una data interpretazione al destinatario. A livello testuale/pragmatico i connettivi 
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operano quindi come modificatori del testo o dell’enunciazione in quanto esprimono il punto 
di vista del parlante sull'enunciato e non sul contenuto del testo (Palermo 2013). 

Le forme di connessione possono appartenere a diverse classi formali (congiunzioni, avverbi, 
sintagmi verbali, sintagmi preposizionali), ma quando assumono il ruolo di connettivi pragmatici 
perdono le proprie proprietà sintattiche comportandosi per lo più come avverbi frasali (Andorno 
2003). Spesso infatti i connettivi presentano un certa autonomia rispetto alle frasi in cui sono inseriti 
(possono essere posti tra parentesi e in diversi punti dell’enunciato), come nel seguente esempio:  

(6) Possiamo allora affermare che: due corpi con cariche elettriche dello stesso segno, si 
respingono; con cariche elettriche di segni opposti, si attraggono.  

Nella frase (6) allora non è utilizzato con valore temporale per introdurre un evento, ma 
come connettivo testuale/pragmatico con valore deduttivo-conclusivo, funzionale 
all’argomentazione. L’avverbio in questo caso può ricorrere in varie posizioni: Possiamo allora 
affermare: Allora possiamo affermare; Possiamo affermare allora. 

La complessità di una descrizione come questa non deve indurre il docente a rinunciare alla 
presentazione di questo argomento di grande importanza per la strutturazione di un testo complesso. 
Come insegnanti, la consultazione di grammatiche descrittive ci consente di comprendere meglio i 
fatti linguistici, che però devono poi essere presentati allo studente in modo semplice e utile. Se 
diamo uno sguardo a come questa area della testualità è affrontata in altre lingue, come ad esempio 
l'inglese, che ha una tradizione glottodidattica forte e consolidata, possiamo costatare che partendo 
dalla funzione ancora una volta possiamo esplicitare in modo non complesso le forme impiegabili 
nell'espressione (Fig. 1). 

 
 

  
Figura 1: Connettivi per introdurre una frase o per legare proposizioni (Fonte: Università di Edimburgo Grammar 

for Academic Writing) 
 
 

5. Strategie e risorse per lo sviluppo dell'abilità di scrittura 
 
Le precedenti riflessioni dovrebbero aver messo in luce che per insegnare a scrivere in modo 

efficace è opportuno rivedere le modalità con cui affrontiamo la dimensione linguistica e 
organizzativa del testo, non dimenticando che interagiscono con quella funzionale e contenutistica. 
Sviluppare competenze considerando tutte queste dimensioni implica porre l'attenzione non solo sul 
prodotto della scrittura, cioè sul testo realizzato dallo studente, ma anche sul processo di produzione 
che conduce a tale realizzazione. Il ricorso all'apprendimento collaborativo, al peer teaching e 

SENTENCE OPENERS CONJUNCTIONS 
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all'impiego di risorse e strumenti che la rete mette a disposizione si rivelano di aiuto per una 
didattica che mira a fare emergere le conoscenze, le scelte, le abilità e le operazioni cognitive 
soggiacenti all'atto di produzione  di un testo. 

A differenza della scrittura individuale, la scrittura collaborativa, intesa come l'ideazione e la 
stesura di un testo a più mani, se realizzata con l'ausilio di un software per collaborazione on line, 
consente di rendere esplicite le strategie, di riflettere sulle scelte contenutistiche, linguistiche e 
stilistiche,  nonché di rafforzare la consapevolezza delle risorse necessarie per scrivere. Lavorando 
infatti con un wiki, "Google docs", "TitanPad" o un altro strumento che consente a più persone di 
operare sul medesimo file (Lorenzetti 2010), gli studenti sono indotti a condividere conoscenze, a 
spiegare le soluzioni espressive adottate, a commentare le scelte di altri, a motivare eventuali 
revisioni. Le discussioni su forum, che integrano l'utilizzo di software per la scrittura collaborativa, 
diventano il luogo dove si realizza in modo induttivo la didattica della scrittura, perché ogni 
soluzione apre la strada a un percorso di riflessione stimolato e partecipato dallo studente. Forme di  
peer teaching, in cui gli studenti forniscono delucidazioni, supporto ed esempi al gruppo, si 
affiancano dunque alle spiegazioni esplicite del docente, consolidando il processo di apprendimento 
anche attraverso l'acquisizione di abilità metacognitive che potranno sostenere le future esperienze 
compositive che costelleranno il lungo percorso verso la buona padronanza della comunicazione 
scritta.  
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